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Gaetana Silvia Rigo è laureata in Medicina e Chirurgia e sta frequentando la Scuola di spe-
cializzazione in Igiene e Medicina preventiva presso l’Università di Pavia. Partecipa alle attività della 
Società Italiana di Storia della Medicina e si interessa di argomenti che conciliano l’attività clinica 
con lo studio della storia - come dimostrano le sue pubblicazioni - senza trascurare il filone di 
storia della professione medica con la ricerca ergobiografica dei medici più o meno noti del passato.

Nella storia della neurologia 
italiana, considerando soprattut-
to l’arco di tempo che copre i 
secoli XIX e XX, brillano cer-
tamente figure assai note anche 
internazionalmente. Eppure, 
sappiamo che il riconoscimen-
to scientifico e umano non è 
sempre equanime e talvolta si 
fa attendere oltre i limiti di vita 
dei singoli protagonisti. Può essere questo 
il caso di Emilio Veratti. Proprio grazie a 
un carteggio familiare, Camillo Golgi ci 
presenta, attraverso una serie di lettere, 
qualità di intelletto e doti di cuore del suo 
allievo Veratti, che, se già in alcune località 
e occasioni era entrato nella cerchia degli 
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uomini illustri, ora definisce 
meglio la sua identità e il valore 
della sua presenza in maniera 
indiscutibile. Testimonianze, do-
cumenti e relazioni riportano ai 
motivi di fondo che spingevano 
in certe direzioni gli studi di ana-
tomia patologica, concentrando 
sul sistema nervoso molti sforzi 
tecnici e insistendo sulle diffi-

coltà dei modelli di comprensione via via 
proposti. I contributi raccolti, nell’illustrare 
diversi profili della figura di Emilio Veratti, 
colmano una lacuna della storia, sollecitan-
do a curiosare nei dintorni di un uomo e 
delle sue scoperte verso un campo che si è 
cercato di delineare nei suoi fondamenti.

Historical-scientific themes, perhaps already known to those who deal in specialist sectors, along with 
some completely new evidence shed light on Emilio Veratti, a figure worthy of attention in the field of 
anatomical pathology in the early twentieth century. Veratti’s personality emerges from unpublished letters 
written by Camillo Golgi, while other contributions trace his family and academic background, presenting 
his biography in the context of a major scientific renovation.


